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Verso un riuso sostenibile delle lettiere? 
Elena Casero*, Carolina Giaimo** 
 
L’attività di maneggio richiede la capacità di gestione di nume-
rose problematiche, fra cui lo smaltimento dei sottoprodotti di 
origine animale e suoi annessi (come la lettiera) costituisce que-
stione non banale, non foss’altro per la complessità normativa 
che disciplina tale aspetto. Si tratta infatti di districarsi nel 
“combinato disposto” di normative comunitarie, nazionali e re-
gionali, di carattere settoriale e specialistico. 
Se in passato il problema è stato prevalentemente affrontato (e 
risolto!) stoccando lettiere e deiezioni animali in apposite leta-
maie (a norma!) per poi conferire il tutto ad un contadino per la 
fertilizzazione dei suoli agricoli, le recenti disposizioni in mate-
ria di sviluppo sostenibile e gestione dei rifiuti sembrano aprire 
prospettive nuove. 
Infatti, lo scorso dicembre 2010 il Consiglio dei Ministri ha ap-
provato il Decreto legislativo n. 250 di recepimento della Diret-
tiva quadro sui rifiuti 2008/98/CE, che interviene sulla Parte IV 
del Testo unico dell’ambiente (Dlgs 152/2006 e smi), relativa ai 
rifiuti e alla bonifica dei siti inquinati. Con riferimento alle que-
stioni di nostro interesse, la nuova versione dell’art. 185 del 
Dlgs 152 prevede che non rientrino nel campo di applicazione 
della Parte IV del suddetto Dlgs (…): “f) le materie fecali, se 
non contemplate dal comma 2, lettera b), paglia, sfalci e potatu-
re, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non peri-
coloso utilizzati in agricoltura, nella selvicoltura o per la produ-
zione di energia da tale biomassa mediante processi o metodi 
che non danneggiano l’ambiente né mettono in pericolo la salute 
umana”; e che: “(…) 2. sono esclusi dall’ambito di applicazione 
(…), in quanto regolati da altre disposizioni normative comuni-
tarie, ivi incluse le rispettive norme nazionali di recepimento: 
(…) b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti tra-
sformati, contemplati dal Regolamento CE n. 1774/2002 [recan-
te norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale 
non destinati al consumo umano, NdR], eccetto quelli destinati 
all’incenerimento, allo smaltimento in discarica o all’utilizzo in 
un impianto di produzione di biogas o di compostaggio”. 
Va poi ricordato che l’uso dello stallatico (escrementi e/o urina 
di animali di allevamento, con o senza lettiera, non trattati o trat-
tati) a fini agricoli, è disciplinato nel DM 7 aprile 2006 “Criteri 
e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell'utiliz-
zazione agronomica degli effluenti di allevamento, di cui all'ar-
ticolo 38 del Dlgs 11 maggio 1999, n. 152”. 
Da qui si diparte il labirinto delle varie legislazioni regionali, 
con le rispettive specificità. L’elemento interessante che emerge 
in sintesi è che, fatti salvi i disposti di cui agli artt. 183 e 185 del 
Dlgs 152/2006 e smi, i sottoprodotti di origine animale e lo stal-
latico non sono soggetti alle normative sulla gestione dei rifiuti; 
e ciò anche indipendentemente dal tipo di materiale di cui si 
compone la lettiera del cavallo. 
A fronte di ciò, l’Europa è attenta al tema delle energie da fonti 
rinnovabili e la Direttiva CE 28/2009 (sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE) introdu-
ce alcuni interessanti spunti di riflessione. 

continua a pag. 4 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A proposito di…lettiera 
Se lettiera fa rima con  
qualità del sonno  
Corrado Colombo***  
 
Se ci fosse bisogno di una conferma 
sul fatto che l'uomo affronta le que-
stioni animali con uno spiccato antro-
pocentrismo, vedendo sé stesso al cen-
tro del ragionamento, attribuendo al-
l'animale gli stessi schemi che usa per 
la propria specie, la lettiera dei cavalli 
potrebbe essere presa a paradigma di 
questa affermazione. 
Se chiedessimo ad un gestore di ma-
neggio, o ad un proprietario, quale sia 
la lettiera migliore per il cavallo e per-
ché, otterremmo risposte e motivazio-
ni varie, ma sempre focalizzate su a-
spetti relativi all'umano: l'economicità, 
l'odore, la facilità di pulizia, di ap-
provvigionamento. Solo secondaria-
mente sentiremmo dire "perché il ca-
vallo lo preferisce".  
Eppure il cavallo manifesta decisa-
mente e chiaramente le proprie scelte, 
come poi vedremo. 
La lettiera è parte della cultura umana, 
ne è un'espressione piena: in una co-
munità produttrice di cereali si utiliz-
zerà la paglia, dove si produce il riso 
sarà la pula, in montagna le foglie sec-
che; spesso, poi, si usano sottoprodot-
ti, carta o pezzi di plastica, oppure ma-
terassi di caucciù. In generale tendia-
mo ad utilizzare qualsiasi cosa che co-
sti poco e che ci sembri possa andare 
bene. In altri casi aboliamo addirittura 
la lettiera, come frequentemente av-
viene nei cavalli "a prato" o "in ca-
pannina", in base ad una pretesa visio-
ne "naturale", ora molto di moda, del-
l'allevamento dell'animale. 
Si potrebbe dire che è andata persa la 
capacità di osservazione delle necessi-
tà animali che invece è stata la base 
dell'invenzione dell'allevamento. Que-
sto vale per il generico proprietario, 
mentre al contrario questa capacità si è 
raffinata nell'osservazione scientifica e 
nei suoi esperimenti, che possono dirci 
molto, o meglio ci dicono quello che 
noi non sappiamo più vedere. I cavalli 
esprimono palesemente le loro prefe-
renze, anche a proposito della lettiera. 
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